Progetto didattico – a.s. 2009/ 2010

Titolo: Il consumo critico e responsabile-anche i giovani sono “consumatori”poco critici e spesso più esposti alle influenze della pubblicità e delle mode

 Destinatari:  scuole sec. 1° grado (preferibilmente classi terze) e scuole sec.2° grado (tutte le classi)

Finalità e obbiettivi

Il consumo critico e responsabile si basa su una semplice acquisizione di partenza:in un tipo di società altamente industrializzata e consumista, come la nostra,tutti gli individui in quanto “consumatori” possono avere un potere ed essere attori o essere passivamente ingranaggi di un  sistema a seconda della consapevolezza con cui esercitano la normale attività del comprare. Comprare in modo “critico” significa essere consapevoli del fatto che l’acquisto di un prodotto piuttosto che di un  altro comporta conseguenze rispetto alla sostenibilità ambientale e sociale (ad es.compro un prodotto se so che nella produzione non sono stati arrecati danni ecologici o se sono stati rispettati i diritti di chi lavora) ma anche del fatto che consumiamo in genere troppo e male favorendo un modello di sviluppo poco sostenibile.

Come ben sappiamo anche i giovani sono consumatori spesso poco “critici” e più spesso esposti alle influenze delle pubblicità e delle mode, pertanto il progetto si pone l’obiettivo di educare gli studenti ai principi della sobrietà, del consumo responsabile ed anche del commercio equo e solidale.

Modalità di realizzazione

Agli studenti verra’ proposto inizialmente un breve questionario esplorativo sui principali criteri di scelta seguiti negli acquisti, i risultati verranno poi analizzati e discussi con loro e costituiranno  la base per l’introduzione di alcuni concetti base del consumo critico. Il progetto si struttura in 3/4 incontri di due ore ciascuno che prevedono l’utilizzo di proiezioni di video adeguatamente scelti e commentati, di momenti di lezione frontale con l’utilizzo di cartelloni e schede critiche adeguatamente illustrate.

Programma

1° incontro  Agli studenti viene sottoposto un semplice e breve questionario sulle loro abitudini principali negli acquisti e sui criteri di scelta utilizzati; seguirà poi l’analisi fatta insieme  e la discussione delle risposte e verranno introdotti i principi base del consumo critico.

2° incontro Proiezione di video con analisi e discussione dei contenuti. Introduzione dei principali criteri del consumo critico legati al tema della sostenibilita’ ambientale utilizzando esempi e schede critiche.

3° incontro I principali criteri del consumo critico legati al tema della sostenibilità sociale e i principali aspetti del commercio equo e solidale; verranno sempre utilizzati cartelloni, schede critiche e spezzono di video.

4° incontro di approfondimento per le classi piu’ interessate sul tema del boicottaggio come strumento particolare del consumo critico e sulla storia di alcune famose campagne svolte.

Tempi

Durante l’intero arco dell’anno scolastico;è preferibile che i 3 o 4 incontri non siano troppo distanziati e si svolgano nell’arco di due mesi.

Esperti

Gli incontri saranno tenuti da esperti della Retelilliput, rete di associazioni nata con lo scopo di diffondere la conoscenza dei principi di un’economia del bene comune e la pratica di stili di vita sobrii.

Materiali e strumenti

Video, cartelloni,schede critiche,questionari.

Sede

Gli incontri si svolgeranno presso le scuole che lo richiedono.

Costi

Non sono previsti compensi per gli esperti; nei limiti delle possibilità si chiede solo un contributo per la Rete.

Note

Gli incontri si rivolgono, opportunamente adattati, a studenti sia di scuola media inferiore che superiore, per quanto riguarda la scuola media inferiore è preferibile rivolgerli a classi terze o seconde, inoltre per le classi dell’ultimo anno di entrambi i livelli di scuola vengono toccati temi che si collegano ad argomenti contenuti nei  programmi di storia.

Per informazioni e prenotazioni

Retelilliput- nodo di Piacenza-sede Via XXI Aprile 19 

Info: gatti@cesaris.lo.it  tel 0523 384954



